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Roma, 20 dicembre 2012 
 
Circolare n. 299/2012 
 
Oggetto: Lavoro – Contratti a progetto – Requisiti di regolarità – Circolare 
Ministero del Lavoro n. 29 dell’11.12.2012. 
 
Rispolverando una circolare di quattro anni fa il Ministero del Lavoro è tornato a 
pronunciarsi sui contratti di collaborazione coordinata e continuativa a progetto alla 
luce delle nuove restrizioni introdotte dalla riforma Fornero (legge n. 92/2012) sui 
contratti stipulati successivamente al 18 luglio 2012. La nuova circolare ministeriale 
riproduce infatti la stessa elencazione esemplificativa di attività (tra cui autisti, fac-
chini, magazzinieri, addetti alla segreteria e alle pulizie, istruttori di autoscuola) ri-
tenute in linea di principio poco compatibili con un contratto a progetto e pertanto 
passibili di contestazioni da parte degli organi ispettivi. 
 
Il Ministero del Lavoro si è inoltre soffermato sui requisiti di regolarità del contratto 
a progetto la cui mancanza ne determina, ai sensi della citata legge n. 92, la tra-
sformazione in un rapporto di lavoro di natura subordinata a tempo indeterminato. 
Rientrano tra detti requisiti:  
• la previsione di uno o più progetti specifici determinati dal committente e gestiti 

autonomamente dal collaboratore; 
 
• il collegamento ad un determinato risultato finale obiettivamente verificabile; 
 
• la non coincidenza del progetto con l’oggetto sociale del committente rispetto al 

quale il progetto deve essere caratterizzato da autonomia di contenuti e di o-
biettivi;  

• lo svolgimento da parte del collaboratore di compiti non meramente esecutivi o 
ripetitivi;  

 
• lo svolgimento sempre da parte del collaboratore della propria prestazione con 

modalità diverse da quelle dei dipendenti dell’impresa committente. 
 
Con riferimento infine al corrispettivo da riconoscere al collaboratore, la circolare 
ministeriale ribadisce che alla luce delle nuove regole lo stesso non può essere infe-
riore ai minimi contrattuali previsti dai CCNL di settore per mansioni equiparabili 
svolte da lavoratori dipendenti. 
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